
Atti Parlamentari — 4991 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XVIII I a SESSIONE —- DISCUSSIONI TORNATA DEL 1 8 GIUGNO 1 8 9 3 

Castorina. Ringraz io l 'onorevole minis t ro 
del le sue spiegazioni, che confermano la u t i l i t à 
della mia interrogazione ; perchè effettiva-
mente è comodo a un deputato o senatore, 
profi t tando del giorno stesso dell 'arr ivo, di as-
sistere alle sedute della Camera o del Senato ; 
oltreché è salutare, in sì lungo viaggio, i l r i-
sparmio di cinque ore. 

Comprendo che s ' incontri qualche diffi-
coltà per a t tuare la mia proposta ; ma faccio 
osservare che si potrebbe migl iorare molto il 
percorso da Palermo a Catania, equiparandone 
la velocità a quella che lo stesso t reno man-
t iene da Catania a Messina; e si potrebbe mi-
gl iorare molto il servizio, con abbreviazione 
d i tempo, avvicinando la l inea fe r ra ta di 
Messina allo sbarcatoio: usando migl ior i va-
por i e p iù veloci nella t raversa ta dello s tret to 
in modo da giungere al porto di Reggio in 30 
m i n u t i anziché in 45 od anche in 60 come 
spesso succede, si potrebbe r i sparmiare p iù 
d i un 'ora a Reggio, mentre vi s ' impiega adesso 
un 'ora e mezza. 

Ne l l ' u l t imo mio viaggio, domandando per-
chè si r i t a rdava tanto col vapore, mi si disse 
•che non si poteva forzare la macchina, non 
ostante un mare t ranqui l l i ss imo ed un va-
pore vuoto, poiché non portava che pochis-
s imi passeggeri . Dunque se là si avesse un 
vapore migliore per quel servizio, la t raver-
sata si farebbe in mezz'ora, come ho detto, 
.guadagnando 20 o 30 minut i . 

Ar r iva t i a Reggio poi, si ha ancora una 
perdi ta di tempo di un'ora e p iù minut i , per-
chè si fa la manovra per preparare il vapore 
alla par tenza per Messina, quando ancora ci 
sono i passeggeri , mentre il vapore dovrebbe 
avvic inars i allo sbarcatoio, lasciar l i b e r i i 
passeggeri e poi fare la manovra : cosa che 
potrebbe di leggier i conseguirsi con si tuare 
lo sbarcatoio in modo che con faci l i tà potesse 
approssimarvis i i l vapore entrando nel porto. 
Pa r t i t o di là il t reno si ferma in una stazione 
intermedia di puro lusso, che il diret to do-
vrebbe tralasciare, e per la quale il t reno 
partendo dal porto non può acquistare nes-
suna velocità dovendo, a pochi metr i di di-
stanza, fermarsi alla stazione pr incipale . Tut to 
questo fa, perdere oltre un'ora di tempo, che 
s i potrebbe r i sparmiare senza disagio alcuno. 

I n quanto poi alla l inea da Reggio a Na-
poli credo che oltre aumentare la velocità, 
s i potrebbe anche r i sparmiare qualche inut i le 
s tazione intermedia, come si fa p e r ¿ t u t t i g l i 

a l t r i t ren i diret t i d ' I ta l ia : ed allora si guada-
gnerebbe molto. E questo studio che racco-
mando al ministro, anche per una equipara-
zione con le al t re linee, avendo noi pure me-
ridionali il d i r i t to che il percorso da Reggio 
a Napoli si compia con la celerità e le con-
dizioni volute pei t ren i diret t i . 

Nè a r r iva t i a Napol i cessano i guai . L 'u l -
t ima volta che venni a Roma dovet t i at ten-
dere per p iù di un 'o ra e mezzo nel la sala 
della stazione; e ciò dopo oltre 24 ore di v iag-
gio da Catania e per g iungere qui dopo le 
otto di sera. 

E dunque necessario provvedere a quest i 
g rav i inconvenienti , perchè con un orario ben 
combinato ed un servizio migl iorato si po-
trebbero r i sparmiare 5 ore senza ant ic ipare 
di 5 ore la par tenza da Palermo; ciò che al 
bisogno potrebbero farsi di mezz'ora o di 
un ' ora, senza a l terare il servizio lungo lo 
stret to di Messina. Questa è la v iva preghiera 
che, nel l ' interesse di t u t t i i meridional i , ri-
volgo all 'onorevole ministro, pur facendo voti 
che anche la Cerda-Palermo, e la Ebol i -Reggio 
siano ben presto a t tua te onde aversi maggiore 
r iduzione di orario, p iù van tagg i e meno in-
comodo. 

Presidente. Viene ora l ' in terrogazione del-
l 'onorevole De Fel ice-Giuffr ida al minis t ro 
delle poste e dei telegrafi , « sulla sorte dei fat-
tor in i telegrafici . » 

L'onorevole minis t ro delle poste e dei tele-
grafi ha facoltà di par la re . 

Finocchiaro-Aprile, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Dei fa t tor in i telegrafici nella discus-
sione del bi lancio delle poste e dei te legraf i 
parlò l 'onorevole Barzi lai . Io potre i r iman-
dare l 'onorevole De Fel ice Giuffr ida alle di-
chiarazioni che feci in quella occasione; però, 
poiché egli ha creduto di. r ivolgermi una 
speciale interrogazione, r ipeterò le fa t te di-
chiarazioni. 

Anche allora si parlò della iscrizione dei 
fa t tor in i nel ruolo del personale, del miglio-
ramento delle loro retr ibuzioni , della inden-
ni tà di pernot tazione. 

I fa t tor in i telegrafici, come conosce il de-, 
pu ta to De Felice-Giuffr ida, sono agent i tem-
poranei, r e t r ibu i t i ad un tan to per tele-
gramma che recapitano. 

La loro ammissione in p ianta sarebba dan-
nosa al servizio, perchè il recapito dei tele-
grammi è necessario che sia molto sollecito ; e 
non può essere tale se non è collegato al l 'u t i le 


